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Convinto di avere finalmente la prova che i 5Stelle rubano come gli altri (magra consola
pregiudicato e pluri-prescritto), ci si è tuffato a pesce col tipico empito del neofita. E da di
anche gli altri giornali vi hanno dedicato il decuplo degli spazi riservati alla sentenza sull
commovente, anche perché basterebbe sostituire il nome “Di Maio” col nome “Berluscon
una sincope: “Quell’immobile ‘fantasma’ sul terreno di babbo Di Maio”, “Il silenzio di D
anche per Equitalia il fabbricato dei Di Maio”, “Lavoro nero in famiglia. Di Maio scarica s
fantasma?”, “Abusi e altro nero nell’azienda di Di Maio. Blitz dei vigili nel capannone fan
gate”, “Pure Luigino in nero? Il ministro non chiarisce”, “Inchiesta sui Di Maio”, “Gross
padre e la zia del ministro”. Poi si scopre che si tratta di capanni di 40, 20, 15 anni fa.Più 
del padre del vicepremier, che a tuttoggi non è dato sapere cos’avrebbe fatto di male. A
supponiamo che abbia fatto tutto il 32enne Luigi, noto enfant prodige, già attivissimo pri
se negli ultimi 25 anni il Giornale ne avesse fatti di mille volte più feroci sui delitti mille 
genitori). A proposito del “nero” accertato da sentenze definitive (non da titoli di gior
accumulati all’estero gonfiando i prezzi dei film acquistati da Mediaset a Hollywood; 1.5
società estere nei paradisi fiscali; e altri pozzi neri impuniti grazie alla depenalizzazione d
da B. A proposito di abusi edilizi: nel 2004, mentre il pm di Tempio Pausania indaga su 
vincolo paesistico totale), B. con la scusa del terrorismo, impone per decreto il segreto di S
massima sicurezza per l’incolumità del presidente del Consiglio e per la continuità dell’azi
tutte le altre sue residenze sparse per l’Italia. Poi allarga il (suo) condono del 2003 al
magioni, presenta 10 richieste di condono edilizio per Villa Certosa. E sana tutto per 300
Difficilmente, negli archivi del Giornale, troverete titoli tipo: “Quegli immobili fantasma
sua villa”, “Abusi e altro nero nelle aziende di B.”, “L’Arcore-gate”, “Il Certosa-gate”. O
sontuoso, leggendario titolo: “Abusi, inchiesta sui Di Maio. Ma li salverà la prescrizio
quarto di secolo trascorso a difendere la prescrizione come una conquista di civiltà e un i
magnificare le leggi che allungavano i processi e dimezzavano i termini, o condonavano 
che la prescrizione e il condono sono marchi di infamia solo per due capannoni e quattro
“dei” Di Maio, ad abundantiam). Le 8 sentenze di prescrizione su B. lo definiscono corr
testimoni, senatori, falsificatore impenitente di bilanci e utilizzatore finale di sentenze com
Ma per Sallusti sono tutte assoluzioni. Invece uno che non è neppure indagato è già “s
caso e solo in quello, non è assoluzione, ma condanna mancata. Poi, da domani, quando D
per bloccare la prescrizione, Sallusti tornerà a difenderla a spada tratta. Come scriveva l’
garantisti ma non fessi”. Fesso è chi legge. 
“Il Piccolo Giustizialista”, di Marco Travaglio sul Fatto Quotidiano del 2 dicembre 2018

zione per la gente normale, ma non per chi ha un padrone 
eci giorni apre il Giornale sul caso di Di Maio padre. Per carità, 

a trattativa Stato-mafia. Ma i titoli di Sallusti hanno un che di 
i” (o di uno a scelta dei delinquenti della ditta) per procurargli 
i Maio sull’edificio fantasma intestato a suo papà”, “Fantasma 

uo padre”, “I dubbi sulla ditta di famiglia: usava il magazzino 
tasma. E spuntano nuovi operai irregolari”, “Il Pomigliano-

o guaio: spuntano i rifiuti abbandonati: in arrivo avvisi per il 
un mucchietto di mattoni abbandonati. Tutta roba del nonno o 

 parte qualche lavoretto senza contratto in una pizzeria. Ma 
m’ancora di nascere o ai tempi dell’asilo. Meriterebbe quei titoli 
volte più gravi di B. e del resto della banda (non dei rispettivi 

nale): 360 milioni di dollari sottratti al fisco da B. con i fondi neri 
00 miliardi di lire di fondi neri Fininvest accantonati su 64 
el falso in bilancio, all’ex Cirielli e ai 12 condoni fiscali varati 

una dozzina di abusi edilizi a Villa Certosa (Costa Smeralda, 
tato sulla sua villa e la trasforma in “sede alternativa di 
one di governo”, coperta da immunità. Ed estende i benefici a 

le aree protette. Così la Idra Immobiliare, proprietaria delle sue 
 mila euro. 
 nel parco di B.”, “Il silenzio di B. sugli edifici fantasma nella 
ra però tenetevi forte, perché ieri Sallusti s’è superato col 

ne”. Non è meraviglioso? Dopo un 
nalienabile diritto umano, a 
gli abusi edilizi, ora si scopre 
 mattoni di papà Di Maio (anzi, 

uttore impunito di politici, 
prate e finanzieri comprati. 

alvo per prescrizione” che, nel suo 
i Maio tornerà a battagliare 

altroieri in una memorabile excusatio non petita, “Siamo 

 
 

Il facciaculismo dei menagramo 
 (Tommaso Merlo) – Sono mesi che i menagram
gialloverde e il paese intero. Sono mesi che vedono s
buona notizia. A sentir loro avremmo già dovuto
non si è avverato nulla di quello che hanno predi
neanche per sbaglio. Senza contare le bugie e le 
politici. Eppure, invece di vergognarsi e smetterl
spazzatura e riarrotolarsi le lingue biforcute, insi
facciaculismo, una sindrome dilagata tra i me
politiche. Il facciaculismo scaturisce dalla ra
Nessuno li vota più, nessuno compra i loro giorna
buono votano al contrario di come piacerebbe ai
pesci in faccia. Lesa maestà che li fa imbestialir
lucidità mentale e quindi il contatto con la realtà
salve. Minchiate senza valore e impatto politico

quando il menagramo si lancia in qualche previsione, non ne azzecca mai una perché è motiva
vertici del Partito democratico o di Forza Italia che dal 4 marzo in poi blaterano scenari apocalittic
Tutti dissociati dalla realtà ed intellettualmente disonesti ed un livello imbarazzante. Orde di me
rendono conto di quanto siano patetici con la loro sterile caciara. Non si rendono conto che fuor
fiderà mai più di chi ha la faccia come il culo. https://infosannio.wordpress.com/2018/12/01/il-

o sfornano previsioni nefaste sul governo 
olo nero e non danno neanche mezza 

 schiantarci in chissà quali abissi. Peccato che 
cato. Nulla. Non ne hanno azzeccata una 
volgari infamità che si sono inventati a fini 
a, invece di buttare le loro penne acide nella 
stono, persistono, come nulla fosse. Tipico del 

nagramo delle vecchie caste giornalistiche e 
bbia. Dalla rabbia di non contare più una mazza. 

li o guarda i loro show. E quei pochi che ancora gli danno corda, lo fanno per insultarli e al momento 
 menagramo. Uno shock. Si credevano superiori ed eterni e invece i cittadini li schifano e li prendono a 
e e la rabbia é deleteria. La rabbia ha l’effetto di esasperare la faziosità dei menagramo. Gli fa perdere 
 delle cose e della situazione politica. Il menagramo imbufalito sragiona e si riduce a sparare minchiate a 
, senza presa sulla società, minchiate fuori tempo, fuori luogo e che spesso si rivelano dei boomerang. E 

to solo dall’odio, dalla volontà di colpire chi l’ha ridotto a non contare più una mazza. Basti pensare ai 
i a vanvera o ai sempiterni tromboni televisivi iettatori di professione senza un briciolo di credibilità. 

nagramo evergreen che per colpa del facciaculismo non si rendono conto di quanto siano ridicoli, non si 
i dalle loro redazioni, dai loro studi televisivi e dalle loro sedi di partito, c’è una Italia nuova che non si 

facciaculismo-dei-menagramo/ 
 

C’è vita a sinistra? 
 (pressreader.com) – “Salvini fa il suo lavoro di uomo di destra, di estrema destra… Sono le pers
e questo diventa gran parte del loro lavoro politico… I loro bisticci e capricci non interessano a 
comunicare, che non erano bravi a fare il loro lavoro… Han fatto una misura molto simile al reddito 
parlare di politica in un’intervista a Mario Calabresi sul Venerdì di Repubblica per l’uscita del s
traccia di vita per accorgersene ed eventualmente rispondere. O anche soltanto per ricordare ch
votato col 18,7% (1,3 punti sopra la Lega), prima che Renzi e i suoi tremebondi rivali interni lo
Ora, almeno stando ai sondaggi, la Lega è sopra il 30-35 e il Pd al 16,8, cioè due punti sotto il m
andato al Pd. Né tantomeno alla sua sinistra: LeU è precipitata dal 3,5 all’1,5. Il che può signif
sinistra tornerebbero di corsa all’ovile); oppure gli indecisi di quell’area non si riconoscono nel
domandasse ai sette candidati alla segreteria che cos’è il Pd, cosa vuole e soprattutto con chi pens
forse, dal candidato che ha le idee più chiare e dunque meno chance di successo: Francesc
quella con i 5Stelle. Un altro che ha le idee chiarissime è Renzi, che però non si ricandida: fosse 
Forza Italia (se non è zuppa è pan bagnato). E, se potesse dirlo (ma prima o poi farà pure quel c
sono fermi a discorsi ombelicali.L’unità nella divisione, la continuità nella diversità, il radicam
successi incompresi, le terze vie, Macron, i vaccini e Burioni, i comitati civici, il fronte repubb
domande – come, quando e con chi pensate di tornare al governo? – non ce l’hanno, come se no
giovani come la Tarasconi, Corallo, Provenzano, che infatti hanno idee chiarissime, ma raccolgono
ritrovarsi senza un governo e senza un’alternativa. O con un’alternativa agghiacciante, di quell
cui lavorano zitti zitti pezzi di Lega e FI nel totale disinteresse del Pd, che infatti fissa il congres
Ma i capi del Pd, chiunque essi siano, non hanno neppure una risposta all’altra domanda delle ce
richiederebbe idee nuove su immigrazione, legalità, tasse, povertà, precarietà, grandi opere, re
incompetenti al governo, denuncia una pochezza di contenuti da far cadere le braccia. L’altro gi
interferenze di Salvini nella formazione del Milan. Una battuta? No, un sintomo della disperazi
mesi, si sono notati molto più gli 80 emendamenti (poi ritirati) dei dissidenti 5Stelle che i 170 d
dovuto fare loro: reddito di cittadinanza, anti-vitalizi, anti-corruzione, anti-conflitti d’interessi, m
canta l’inno di Mameli alla festa della Polizia. Altri pidini sfusi si scagliano contro il ministro del
Tap voluto dal suo stesso partito. E Renzi accusa il “governo dei cialtroni” di “copiarci il prog
chiede spiegazioni al governo sul flop di share de La prova del cuoco (“il calo di ascolti della Is
autoritario. A parte il servizio fotografico della Boschi su Maxim, si capisce. Jan Palach, al confr
“C’è vita a sinistra?”, di Marco Travaglio sul Fatto Quotidiano del 1 dicembre: 2018 

one di sinistra che non riescono a fare il loro… Esauriscono tutte le energie in piccoli battibecchi interni 
nessuno… Hanno dimostrato non tanto che non erano di sinistra, ma soprattutto che non erano capaci di 

di cittadinanza, ma non lo ha saputo nessuno”. Parole di Nanni Moretti, tornato dopo tanti anni a 
uo nuovo film sul Cile tra Allende e Pinochet. Chissà se nel Pd e nel centrosinistra c’è ancora qualche 

e il 4 marzo, cioè 9 mesi fa, nonostante cinque anni di disastri, il Pd è stato ancora il secondo partito più 
 condannassero all’irrilevanza, trasformando il secondo gruppo parlamentare d’Italia in un pelo superfluo. 
inimo storico delle elezioni. Il che vuol dire che nemmeno mezzo voto, di quel 5% perso dal M5S, è 

icare due cose: o questo non è il governo fascista che viene dipinto da quelle parti (altrimenti i 5Stelle di 
 Pd e nel resto del centrosinistra (o, peggio ancora, non li calcolano proprio). D’altronde, se qualcuno 

a di allearsi per tornare al governo prima del prossimo secolo, assisterebbe a sette scene mute. A parte, 
o Boccia. Il quale, come Michele Emiliano, da tempo va predicando l’alleanza più naturale o meno innaturale: 

per lui, una volta chiesto scusa a B., il Pd si scioglierebbe in un centrodestra molto simile al suo Pd, o a 
oming out), preferirebbe cento volte la Lega al M5S. Tutti gli altri, da Zingaretti a Minniti a Martina, 
ento nel territorio, il parlare alla ggente, il rimettere al centro le persone, l’attenzione alle periferie, i nostri 
licano, il riformismo, lo spread, “la” Tav, il fascismo alle porte. Ma una risposta alla domanda delle 
n fosse un problema loro. E infatti non lo è: un posto comunque lo troveranno sempre (diversamente da 

 solo sbadigli e pacche sulle spalle). Il problema è nostro, dell’Italia che fra qualche mese potrebbe 
e che farebbero rimpiangere i giallo-verdi anche dai neopartigiani in marcia verso le montagne. Quella a 

so fra quattro mesi: un governo Lega-FI, con Salvini premier e B. ministro, magari della Giustizia. 
nto pistole: come pensate di recuperare i voti che avete regalato ai 5Stelle e a Salvini? Questa risposta 

gole europee. E invece si sentono solo balbettii. Complice una classe dirigente che, mentre sbeffeggia gli 
orno, sui social, c’era chi proponeva Rino Gattuso leader della sinistra per la sua intrepida resistenza alle 
one per un partito che “non sa fare il suo mestiere”. Sul dl Sicurezza, unica legge leghista passata in 6 
el Pd. In compenso i pidini han fatto le barricate contro tutte le norme o proposte M5S che avrebbero 

anette agli evasori, blocca-prescrizione, dl Dignità ecc. L’acuto Faraone twitta contro Salvini che non 
l’Interno che non caccia abbastanza clandestini. La geniale Picierno attacca il M5S che non blocca il 

ramma” (dandosi del cialtrone da solo). Poi c’è l’immortale interrogazione parlamentare di Anzaldi che 
oardi danneggia il Tg1”): forse l’atto di resistenza più temerario fin qui tentato contro il nuovo regime 
onto, era un pischello. 

 
 



Boschi ci prova, ma la storia del suo babbo è diversa 
da quella di Di Maio 
Ma che fine ha fatto la Boschi angelica che con movenze felpate, addirittura 

 da ministra e sottosegretaria 
ritaliani.it) – “Hanno fatto una campagna contro 
viene a galla passano agli insulti. Se vogliamo 
vogliamo parlare dei padri, mio padre non è 

imane un fascista. E si vede”.Si riferisce 
di aver attaccato il “babbo” per le note vicende 

cende sono molto diverse e denotano nella 
e felpate, addirittura feline, caracollava per 

sì gentile con quel suo bell’accento toscano, 
rno che non utilizzi i social per attaccare, 
e visto che è pur sempre una parlamentare. –E 

lla piccola azienda di famiglia accusata di 
i numeri e l’impatto delle due vicende ad 

a vita. Vuoi mettere? E vuoi mettere la 
sai male, ad 
uolo ministeriale.Per rendersene conto, basta 

a struttura dal nome perculante di “Italia Sicura”, voluta da Renzi in persona.Il ministro Sergio 
da undici anni (ne doveva durare tre) e ha fatto subito il bando per una nuova. 
sidente della Commissione Ambiente in quota Pd, non si occupò mai della cosa e da tale 

ardo?Per loro l’ecologia è solo materia elettorale o impegno politico serio e costante?Se la 
verno nella scorsa legislatura?E che dire sulla finanziaria (torniamo a chiamare le cose con 

ve nel sacco, ma accompagnati da gran manate e sorrisi dei burocrati europei?Hanno fatto i
itivamente a percentuali da prefisso telefonico? 

feline, caracollava per Montecitorio
sorridentissima? (di Giuseppe Vatinno – affa
di me basata sulle fakenews e adesso che la verità 
parlare dei figli, confrontiamoci sulla politica. Se 
stato condannato mentre il padre di Di Battista è e r

naturalmente ad Alessandro Di Battista e a Luigi Di Maio rei, secondo la già preferita di Matteo Renzi, 
della Banca Etruria.Tuttavia, a parte l’anacronistico e patellare richiamo al solito “fascismo”, le due vi
toscana un evidente malanimo e scarsa sportività.Ma che fine ha fatto la Boschi angelica che con movenz
Montecitorio da ministra e sottosegretaria sorridentissima?Sembrava una suorina laica, così misurata, co
così aspirato da farti sembrare su un ottovolante.Da quando è all’opposizione si è scatenata: non c’è gio
insolentire, rimuginare e mestare.Per carità, tutto legittimo, ma suvvia, un po’ di bon ton non guasterebb
poi, nel merito, che c’azzecca, direbbe un famoso ex magistrato, la vicenda dell’Etruria con quella de
assumere qualche operaio in nero da cui il vicepremier ha già preso le distanze, come è giusto che sia.Ma 
essere completamente diverso.Uno stuolo di correntisti, spesso anziani, che hanno perso i risparmi di un
mancanza del senso del limite?E la cosa non si ferma qui. Il Pd ha predicato assai bene ma razzolato as
esempio, sull’ambiente.Prima Andrea Orlando e poi Gian Luca Galletti hanno combinato ben poco nel r
vedere i drammi idrogeologici che si ripetono ad ogni autunno in più con la beffa ulteriore di una nuov
Costa, voluto da Di Maio, appena arrivato, ha abolito finalmente una commissione Via che era stanziale 
Fatti non parole. Cambiamento non stagnazione.E pensare che l’ambientalista Ermete Realacci, allora pre
commissione passano tutte le opere infrastrutturali italiane.Cosa hanno da dire Renzi e la Boschi a rigu
sentono ancora di vestire gli abiti toscanissimi del Savonarola, dopo quello che hanno combinato al go
nomi italiani) quando andavano a Bruxelles agguerriti come supereroi e tornavano puntualmente con le pi l 
bene dell’Italia?Non ne hanno avuto abbastanza dall’elettorato di sinistra? O vogliono sprofondare defin
 

                                                                                                           



 



 
 



 



 
 

Gilet Gialli: quando una cosa a La Repubblica non piace, ecco che diventa fascista 
Come sapete, in Francia è in corso la ribellione dei gilet gialli. Il gilet giallo è quel gilet che si tiene in automobile e lo si indossa per andare in strada per segnal
pericolo. Rappresenta quindi un elemento di sicurezza, è un qualcosa a garanzia dell’automobilista, ed è diventato l’indumento simbolo di una protesta. La 
neanche a sopportare, nel bilancio familiare o nel bilancio di una piccola impresa, un rincaro del gasolio. Evidentemente da una piccola notizia scaturisce una gra
Governo Macron ne deve aver combinate talmente tante nel suo impianto neoliberista che anche il rincaro del gasolio diventa l’elemento scatenante di una prot
basso. Questa, infatti, è una protesta popolare. Una protesta che, ad un certo punto, sfocia in una ribellione, una forma di “violenza” che non è dissimile dalla vi
di contro, a queste stesse persone. Se, dunque, le persone arrivano a infiammare le strade, se arrivano attraverso delle manifestazioni dure a esprimere il proprio f
che per il quotidiano La Repubblica diventa una ribellione fascista.Ecco cosa scrive La Repubblica:“La rabbia anti-Macron brucia Parigi: i gilet gialli vogli
dall’Eliseo, i violenti infiltrano il movimento, spuntano svastiche e saluti fascisti”. 
Ecco, quando una cosa a La Repubblica non piace, ecco che diventa fascista, si marchia di infamia. Ed ecco che quindi, affidandosi a Ellekappa, la vignettista d
gilet gialli come nient’altro che dei gilet neri, i gilet fascisti appunto. La Repubblica sta commettendo un errore grave perché sottovaluta, con il suo solito
protesta che nasce dal basso. La Repubblica scrive la propria cronaca, e tutte le proprie cronache, con la “R” moscia, la “R” moscia dei salotti radical chic, dei 
fastidio verso il popolo. La Repubblica non può vedere la densità sociale di questa protesta dei gilet gialli, non può vedere la forza di questa ribellione. Perché? 
quelle politiche neoliberiste. E questa è una cosa grave, perché se la protesta deve essere per forza raccontata in maniera falsa, come sta facendo La Repubblica, 
stampa. Ecco dove, a mio avviso, si annida un problema di libertà editoriale, di libertà di pensiero giornalistico. Perché ciò che magari c’è stato in piccola part
qualche possibile imbecille che avrà esposto la svastica o che magari ha fatto il saluto fascista, ecco che per La Repubblica diventa la connotazione complessiv
gialli. Ma su questo La Repubblica è falsa. È falsa perché sta piegando la realtà a seconda del suo volere editoriale. Un’azione simile, in chiave più ridotta, la fa a
proposito degli imprenditori. In “La solitudine dell’impresa” dedica due pagine all’inchiesta firmata da Dario di Vico, in cui si dice che il Governo lascerebbe s
di un Paese con tante aziende che non comprende il loro peso nell’economia. Aumentano le chiusure e calano le aperture, ma il tema non è centrale nel Contratt
dovrebbe dire che tale “solitudine” non è affatto nel Contratto di Governo. La solitudine dei piccoli imprenditori, quelli che rappresentano la rete economica di
quella Confindustria che ha dimenticato di vedere il popolo dei capannoni. L’imprenditore non è affatto abbandonato da questo Governo. Un Governo che, al c
incentivare i consumi, aiutare i piccoli e medi imprenditori, e sostenere le famiglie.  
E tutto sommato se in Italia non c’è una rivolta dei gilet gialli è perché il MoVimento 5 Stelle è al Governo. 
https://www.ilblogdellestelle.it/2018/12/gilet-gialli-quando-una-cosa-a-la-repubblica-non-piace-ecco-che-diventa-fascista.html 
 

Il nostro impegno senza fr
centro 
La stabilità politica del Mediterraneo, i diritti umani, la co
Regolamento di Dublino, che non riconosce l’Italia come
risultati, di questo primo semestre di attivitàIl MoVimento
mondo a partire dalla centralità del nostro Paese. La diplom
rapporti positivi con gli altri Stati, la ratifica degli accordi i
attività e le linee guida di questo primo semestre di attività 
Esteri.  
LA CENTRALITÀ DEL MEDITERRANEO. Siamo vig
avviene nel Mediterraneo: la stabilità politica è necessaria 
Per questo noi deputati partecipiamo a conferenze, incontr
dei vari Paesi. ITALIA FRONTIERA D’EUROPA. Sui
Regolamento di Dublino che ha contribuito a lasciare da so

migratori in arrivo verso l’Europa. Su questo si è pronunciato anche il presidente del Consiglio Conte che sta portando avanti un lavoro diplomatico eccellent
sono una delle frontiere del continente. Per questo cercheremo di affermare a tutti i livelli la responsabilità condivisa di tutti i Paesi nel contrasto all’immigrazi
criminali che sfruttano la sofferenza delle persone per un indegno business. DIRITTI UMANI, UNA NOSTRA PRIORITÀ. Portiamo avanti battaglie che il
per i diritti umani, per esempio. Indagini conoscitive e risoluzioni come quelle su Asia Bibi, la donna pachistana cattolica condannata per blasfemia, sulle mino
Regeni, solo per fare degli esempi. PIÙ COOPERAZIONE, PIÙ PACE. E poi c’è tutto il mondo della cooperazione internazionale. Come parlamentari de
alcuni progetti in cui l’Italia ha investito risorse e cercheremo di scongiurare che quanto fatto vada perduto. Ci riferiamo alla “Scuola di gomme”, per esempio, 
abitanti di un villaggio beduino della Cisgiordania. Sulla cooperazione il nostro impegno è evidente anche dagli emendamenti che abbiamo presentato alla legge 
fondi messi a disposizione di questa attività fondamentale, per sostenere alcune popolazioni in difficoltà con competenza. Vogliamo rifinanziare anche i c

are una situazione di emergenza o di 
protesta di chi, ad un certo punto, non riesce 

nde ribellione. Perché? Perché il 
esta e di una ribellione che nasce dal 
olenza che il mondo finanziario rivolge, 
orte, fortissimo dissenso, ecco allora 

ono l’insurrezione. Battaglia a due passi 

e La Repubblica, il quotidiano dipinge i 
 punto di vista elitario e fighetta, una 
salotti fighetti, di quei salotti che provano 
Perché è tifosa di Macron, è tifosa di 
ecco che non si favorisce la libera 

e all’interno di questa protesta, ovvero 
a della rivolta e della ribellione dei gilet 

nche Il Corriere della Sera a 
oli gli imprenditori. Scrive: “Il paradosso 
o di Governo”. Non è così. Dario di Vico 
 questo Paese, è invece provocata da 
ontrario, sta attuando politiche per 

ontiere. Con l’Italia al 

operazione. E l’urgenza di rivedere il 
 frontiera dell’Europa. Le linee guida, e i 
 5 Stelle in commissione Esteri guarda al 
azia, l’interesse a stabilire e mantenere 
nternazionali sono le nostre principali 
dei nostri portavoce in commissione 

ili innanzitutto riguardo a ciò che 
per avere un dialogo costruttivo con tutti. 
i informali, audizioni con i rappresentanti 

 migranti, vogliamo superare il 
la l’Italia nella gestione dei flussi 

e con le istituzioni europee. Le nostre coste 
one irregolare e soprattutto a quei 
 MoVimento ha sempre sostenuto: quella 
ranze religiose in Nigeria, sul caso 

l MoVimento 5 Stelle abbiamo seguito 
una speranza di crescita e tutela per gli 

di Bilancio. Vogliamo aumentare i 
pi civili di pace, che possono risultare or

preziosi nello svolgimento di attività umanitarie come il sostegno a profughi, sfollati e migranti.  
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